[image: image1.jpg]



Comune di Letojanni
Città Metropolitana di Messina
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	ORIGINALE N.109 del 28/12/2022


OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) CON DECORRENZA DAL 01 GENNAIO 2023

_____________________________________________________________________________________
L’anno duemilaventidue addì ventotto del mese di Dicembre alle ore 12:00, nella Sala delle Adunanze, alla seduta Pubblica di inzio disciplinata dal comma 1  dell’art. 30 della Legge Regionale 06/03/1986 n.9, in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma dell’art. 48 dello stesso ordinamento, risultano all’appello nominale:

	Nominativo
	P/A
	Nominativo
	P/A

	CURCURUTO SALVATORE
	P
	RUGGERI CATENO
	P

	RAMMI MARIATERESA
	P
	CURCURUTO GIUSEPPE
	A

	GULLOTTA FRANCESCA
	P
	SAVOCA EMANUELE
	P

	CURCURUTO CLAUDIO
	P
	INTERDONATO GIOVANNI
	P

	LOMBARDO CARMELO
	P
	
	


PRESENTI: 8


ASSENTI: 1
Risultato legale, ai sensi del citato articolo 30 L.R. 6.3.1986, n. 9, il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Salvatore Curcuruto nella sua qualità di 

 Partecipa il Segretario del Comune  Avv. Chiara Morelli . 
Ai sensi dell'art. 184 - ultimo comma - dell'O.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri : :
________________________________________________________________________________

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto che, ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n.142,recepito dalla L.R. n. 48/91,sulla proposta di deliberazione in oggetto hanno espresso :

il  responsabile  del  servizio  interessato ,  per  la  regolarità

tecnica, parere   FAVOREVOLE

il  responsabile   di   ragioneria,  per  la  regolarità contabile,

parere   FAVOREVOLE
Il PdC  dà lettura del IV punto dell’OdG “APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) CON DECORRENZA DAL 01 GENNAIO 2023”.
La Dott.ssa Di Guardo, Responsabile Settore finanziario spiega la proposta e specifica che la stessa è corredata dal parere favorevole del Revisore dei Conti.

Il Consigliere Savoca sottolinea che il Comune di Letojanni si è impegnato ad applicare in breve tempo la tariffa puntuale. Si ritiene soddisfatto che non siano previsti aumenti per i cittadini e sottolinea che il regolamento è un adeguamento alla normativa.

Alle ore 12.15 entrano in aula i Consiglieri Ruggeri e Gullotta.

Consiglieri presenti 8

Il PdC mette la proposta in votazione.

Consiglieri presenti 8.

La proposta viene approvata all’unanimità dei voti.

Successivamente, all’unanimità viene dichiarata immediatamente esecutiva.

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la proposta che segue:

Oggetto: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) CON DECORRENZA DAL 01 GENNAIO 2023

Visti:

-  l’art. 1, comma 639, della Legge 147/2013 che ha istituito l’imposta unica comunale (IUC) che si compone, oltre che dell’IMU e della TASI, anche della TARI, la tassa sui rifiuti destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

- la Legge 27/12/2019 n. 160 (legge di Bilancio 2020) che ha previsto la complessiva riforma del sistema impositivo IUC componenti IMU, TASI e TARI, e che, in particolare, ha disposto all’art. 1 comma 780 l’abrogazione a decorrere dal 01/01/2020 delle disposizioni concernenti l’istituzione e la disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), limitatamente alle componenti IMU e TASI, fermo restando la disciplina TARI che pertanto continua ad essere regolamentata dalla Legge 27/12/2013 n. 147;

- la Legge 27 dicembre 2017 n. 205 che ha attribuito all’Autorità di Regolazione per l’Energia Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati;

- le Deliberazioni con le quali ARERA ha definito il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio 2020 ed ha dettato le disposizioni in materia di trasparenza e qualità nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati tra cui quelle di seguito indicate:

- la Deliberazione n. 443/2019/R/Rif del 31/10/2019 con cui sono stati definiti i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2018-2021, adottando il nuovo Metodo Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti (MTR), da applicarsi dal 1° gennaio 2020. In particolare l’art. 6 della Deliberazione in oggetto disciplina la procedura di approvazione del Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti;

- la Deliberazione n. 444/2019/R/Rif del 31/10/2019 di ARERA recante disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

- la Deliberazione n. 158/2020/R/rif del 05/05/2020 recante “adozione di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da COVID-19”, che mantiene ferme le prerogative già attribuite dalla legge 147/13 agli Enti locali in materia di riduzioni ed esenzioni tariffarie;

- la Deliberazione 363/2021/R/rif del 03/08/2021 recante “Approvazione del metodo tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

- la Deliberazione n. 15/2022/R/RIF del 18/01/2022, recante “Regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani”;

- il D.Lgs. 26/09/2020 n. 116 che modifica in modo sostanziale la parte IV del D.Lgs. 03/04/2006 n. 152 (“Codice Ambientale”);

Richiamato il vigente Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.22 del 25.08.2014

Considerato che, nonostante le deliberazioni adottate da ARERA non abbiano natura normativa, e non possano sostituirsi alle disposizioni in materia di TARI dettate dalla L. 147/2013 e s.m.i., si ritiene opportuno adeguare il vigente Regolamento per la disciplina della TARI a quanto disposto dalla Deliberazione Arera 15/2022 che definisce:

- a decorrere dalla data di entrata in vigore della deliberazione medesima, il procedimento che deve essere seguito dalle utenze non domestiche per dimostrare l'avvenuto avvio a recupero dei rifiuti urbani conferiti al di fuori del servizio pubblico;

- a decorrere dal 01/01/2023 gli obblighi per la regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani (TQRIF), nel rispetto del posizionamento in SCHEMA 1 della gestione nella matrice degli schemi regolatori definito dall'Ente Territorialmente Competente (S.R.R.) di cui si prende sin d'ora atto.
Ritenuto pertanto opportuno procedere all'approvazione dell'allegato A contenente il nuovo Regolamento per la disciplina sui rifiuti (TARI) con effetti dal 01/01/2023, che fissa tra l’altro le scadenze TARI emissione 2023 e recepisce:

- le nuove modalità introdotte da Arera affinché le utenze non domestiche possano comunicare l’avvio al recupero dei rifiuti urbani conferiti al di fuori del servizio pubblico;

- alcune disposizioni di cui alla Deliberazione Arera 15/2022/R/RIF concernenti semplificazioni procedurali o modalità di comunicazione con il contribuente già applicabili per l’anno di riferimento;

Considerato che in base a quanto disposto:
- dall’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs. 446/97 “le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo…”;

- dall’articolo 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000 n. 388, in base al quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

- dall’art. 1 comma 169 della L. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 27.04.2022 esecutiva a tutti gli effetti di legge, con la quale è stato approvato il Documento unico di programmazione semplificato (D.U.P.) 2022/2024;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 27.04.2022 esecutiva a tutti gli effetti di legge, con la quale è stata approvata la modifica al Documento unico di programmazione semplificato (D.U.P.) 2022/2024;

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 27.04.2022 esecutiva a tutti gli effetti di legge, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2022/2024 e documenti allegati;

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. 267/2000, che tra le attribuzioni del Consiglio Comunale individua l’ordinamento e la disciplina dei tributi comunali;

Visto l’art. 1 comma 682 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che recita: “Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del Decreto legislativo n. 446 del 1997, il Comune determina la disciplina per l’applicazione della TARI concernente tra l’altro:

1. la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti;

2. la disciplina delle riduzioni tariffarie;

3. l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta”;

Visto  l’art. 1, comma 652, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 che stabilisce che alle utenze non domestiche relative ad attività commerciali, industriali, professionali e produttive in genere,  che producono o distribuiscono beni alimentari, e che a titolo gratuito cedono, direttamente o indirettamente, tali beni alimentari agli indigenti e alle persone in maggiori condizioni di bisogno ovvero per l’alimentazione animale, il Comune può applicare un coefficiente di riduzione della tariffa proporzionale alla quantità, debitamente certificata, dei beni e dei prodotti ritirati dalla vendita e oggetto di donazione;

Visto l’art. 58-quinquies del Decreto Legge n.124/2019, convertito con modifiche in Legge n. 157/2019 che ha modificato alcune categorie previste dall’allegato 1 del D.P.R. n. 158/99;

Considerato  che a norma dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/11, a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

Considerato che, con riferimento alla tassa giornaliera, il canone unico mercatale sostituirà la TARI giornaliera, mentre la TARI giornaliera continuerà ad applicarsi per le altre tipologie di occupazione temporanea.

Ritenuto opportuno, anche a seguito delle recenti modifiche normative su riportate, procedere all’adozione di un nuovo regolamento TARI, in sostituzione di quello approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 22 del 25.08.2014;

Esaminata la bozza di regolamento TARI predisposta dal Settore Economico e Finanziario – Servizio Tributi, costituita da n. 38 articoli, allegata alla presente proposta di deliberazione quale parte integrante e sostanziale, e ritenuta meritevole di approvazione;

Dato atto che per quanto non espressamente previsto dal regolamento allegato, continuano ad applicarsi le disposizioni statali vigenti in materia di TARI;

Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica e il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000;

Acquisito, altresì il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D. Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012;

Visto il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Visto lo Statuto dell’Ente;

Visto il Regolamento di contabilità dell’Ente;

PROPONE DI DELIBERARE

1.Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2.Di approvare il regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), nel testo composto da n. 38 articoli, che si allega alla presente deliberazione formandone parte integrante e sostanziale;

3.Di dare atto che il regolamento entra in vigore il 01.01.2023, in sostituzione di quello approvato con delibera di Consiglio Comunale n.22 del 25.08.2014 

4.Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito istituzionale del Comune e la sua trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze - Direzione Federalismo Fiscale entro e non oltre il 14 ottobre p.v.;

5.Di pubblicare sul sito istituzionale di questo Ente, nella sezione dedicata, il provvedimento presente e il relativo regolamento;

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma.       
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
         Salvatore Curcuruto
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL SEGRETARIO COMUNALE

	     MARIATERESA RAMMI 
	      Avv. Chiara Morelli


Il presente atto é stato pubblicato all'Albo comunale dal 29/12/2022  al 13/01/2023 con  il  
n.______ del Registro pubblicazioni.

	
	
	Il Messo Comunale

	
	
	

	
	
	    Catena Curcuruto


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio, attesta che la presente deliberazione, ai sensi della L.R. 02/12/1991 n°44:

è stata affissa all'albo pretorio il 29/12/2022 per 15 giorni consecutivi ( art. 11 comma 1 ).

	Dalla Residenza municipale, il           
	
	Il Segretario Comunale

	
	
	

	
	
	    Avv. CHIARA MORELLI


LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 28/12/2022         

[  ] decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( Art 12, comma 1  della L.R. ,n. 44/91 )

[ X ] essendo stata dichiarata immediatamente esecutiva ( Art.12, comma 2 della L.R. ,n. 44/91 )

	Dalla Residenza municipale, il           
	
	Il Segretario Comunale

	
	
	

	
	
	    Avv. CHIARA MORELLI
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